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Elofasottolineando,primaditutto, le«gravi
responsabilità della scuola, che – a suo dire –
non ha spiegato alle nuove generazioni quanto
sia costato tornare a essere un popolo libero».
Con il risultato di allevare giovani «fin troppo
spensierati,interessatisoltantoalladiscotecae
al divertimento del sabato sera e, purtroppo,
semprepiùspessoattrattidalladroga».Mal’ap-
pello di Vincenti non è rivolto soltanto alle isti-
tuzioniscolastiche eaglistudenti. Ilsuomonito
guarda anche verso la classe politica e, più in
particolare,verso«colorocheintendonomutila-
re l’Italia, abolendo la festa del 25 aprile e, con
essa, un evento grandioso come la Resistenza».
Ilriferimentoè aipartitididestra«e,piùpreci-
samente – spiega il presidente dell’Anpi –, alla
propostaavanzatainquestigiornidaBagetBoz-
zo.Manoi–aggiunge–andremoavantilostesso,
fieri del nostro passato e per niente avviliti per
ilrecenterisultatoelettorale,cheanzicisprona
adifendereemantenereancorapiùsaldiinobi-
li ideali che diedero e continuano a dare digni-
tà all’Italia».

Tanto più quest’anno, con la ricorrenza del
60˚anniversariodell’entratainvigoredellaCo-
stituzione repubblicana. «La nostra Repubbli-
ca – afferma Vincenti – è nata dalla Resistenza,
perchè fu allora che l’Italia divenne per la pri-
ma volta uno stato democratico. Il nostro impe-
gno, oggi, è di difenderla da qualsiasi attacco,
onorando la memoria di quanti combatterono
per la sua liberazione e – ha aggiunto – per la
costruzionedellanuovaEuropa:gli antifascisti
messi nelle carceri, i soldati venuti al nord con
gli alleati, i deportati nei lager e tutte le truppe
inviate all’estero per opprimere altre popola-
zioni e rimaste là a lottare al fianco dei patrioti
diqueglistessipaesi».ObiettiviaiqualiilFriuli
contribuì con un fardello di lutti e sofferenze
cheVincenticalcolain3.446trapartigianicadu-
ti, persone deportate e civili ammazzati dai te-
deschi,oltre che in 18 tra paesi e villaggi incen-
diati.«InFriuli–ricordailpresidente–laResi-
stenza noncominciò l’8 settembre ’43, ma già in
marzo, con un primo gruppetto di antifascisti
sopraFaedis. E non finì il 25 aprile, come nelle
altre città d’Italia, ma il 7 maggio, quando fu
combattuta l’ultima battaglia in Carnia».

MaFontaninièancheimpe-
gnato nella formazione dell'
esecutivo, per il quale spunta
un nuovo nome, quello dell'ex
assessore Udc Enio Decorte.
Ed è pure alla ricerca di due
nuovi dipendenti, un segreta-
rio generale e un direttore ge-
nerale.Lunedìdunqueilpresi-
dentehadatoun'occhiataapa-
lazzo, notando che all'ufficio
presidenzialeerastatadedica-
ta un'altra stanza rispetto a
quella storica. Sempre al pri-
mo piano, infatti, il suo prede-
cessoreMarzio Strassoldoave-
va fatto traslocare la presiden-
zaelasegreterianelleduestan-
ze prima riservate alle riunio-
ni di giunta, trasferendo que-
steultimenelle due stanze pri-
madedicateepresidenteecol-
laboratori.Fontaninihadinuo-

vo invertito gli spazi. «L'ho fat-
to per due motivi – racconta il
presidente–perchélastoriava
rispettata e la presidenza è
semprestatadovel'hofattarisi-
stemare.Epoiperunaquestio-
ne funzionale, perché la solu-
zione voluta da Strassoldo pe-
nalizzavaglispaziperleriunio-
ni». Detto questo, ora il presi-
dente attende l'atto formale
delgiuramento,quellocheren-
derà nelle mani di Renzo Ton-
do, governatore Fvg. Che non
sarà a Trieste, come fatto fino-
ra da tutti i presidenti di Pro-
vincia,maaUdine nellanuova
sede della Regione, la prossi-
ma settimana. Curiosità a par-
te,Fontaninièancheallaricer-
ca di un segretario generale,
personacheil presidentedeve
avere già in mente e che forse

indicherà “strappandolo” a un
altro ente locale. E di certo co-
lui che affiancherà il segreta-
rio sarà un direttore generale,
un nome e un cognome precisi
cheinvecenonsonoancorade-
finitineipensieridiFontanini.
Nodo dei prossimi giorni Cè
poi la formazione della giunta.
Dicertosisachel'esecutivosa-
rà a otto, mentre si attende il
risultato del ballottaggio di
Udine per modificareil proba-
bile 6-1-1. Perché il borsino di-
ceche seiesponenti dovrebbe-

roesseredel Pdl, unodella Le-
ga e uno dell'Udc. Ma per com-
pensazione con le giunte della
Regione e di Udine, se Enzo
Cainero dato in quota Udc non
dovesse essere eletto, i centri-
sti potrebbero strappare anco-
raunpostoinProvincia,aidan-
nidelPdlediFiinparticolare.
Finora infatti lo scacchiere
prevede due assessori ad An,
gli uscenti Fabio Marchetti e
DanieleMacorigchesiconten-
derannoperòanchelavicepre-
sidenza della Provincia. Fi, in-
vece, avrà la presidenza del
consiglio,checonogniprobabi-
lità andrà all'ex Marco Quai, e
tre o quattro assessori a secon-
da di quanti ne avrà l'Udc. E se
in giunta un centrista è quasi
certo, Ottorino Faleschini, l'al-
tropotrebbeessereDecorte,as-
sessoreuscentenonrieletto,di-
pendentedell'Arpa(agenziare-
gionale di protezione ambien-
tale)cuiFontaniniaffiderebbe
volentieri l'Ambiente. Ma per
sapere se sarà così bisognerà
attendere almeno martedì.

Anna Buttazzoni

Rivendica un maggior pe-
so per la Provincia di Udine,
«perannitrattacomeunaCe-
nerentoladallapassataGiun-
taIlly».L’attaccodelneopre-
sidente della Provincia di
Udine, Pietro Fontanini,
prendeilvia dairiparti riser-
vati dalla Regione alle quat-
troprovincepergliinterventi
di ristrutturazione, adegua-
mento e messa a norma delle
scuoledelterritorio.Unimpe-
gno di spesa di quattro milio-
nidieuroannuidaquial2022
da suddividersi tra le quattro
province. La quota attribuita
alle scuole della provincia
friulanaammontaa unmilio-
nee 400 mila euro, «unacifra

inadeguata – commenta Fon-
tanini – che ha di fatto tenuto
fuoricirca lametà dei piccoli
comuniaiqualisonodestina-
ti i fondi per la sistemazione
dimoltescuoledilorocompe-
tenza».Secondocriteriogget-
tivi, continua il presidente
«la nostra provincia avrebbe
dovutoricevere 1,7milioni di
euro all’anno anche conside-
rando la crescita della popo-
lazione scolastica. Ma così
non è stato perché la passata
giunta regionaleha utilizzato
criteri discrezionali come ha
fattoancheinmoltialtrisetto-
ri».

Ma in tutta la questione,
«anche se sono stati “accon-

tentati” 45 comuni ed esclusi
altrettanti, è da considerarsi
comunque un bene – argo-
menta ancora il presidente
Fontanini– per quelleammi-
nistrazioni che con i loro bi-
lanci non riuscirebbero a ef-
fettuare interventi del gene-
re».

Infatti, nel protocollo d’in-
tesa che verrà sottoscritto il
prossimo martedì 29 aprile
con i 45 sindaci, è previsto
cheogniannometàdellasom-
ma attribuita alla Provincia
verrà destinata alla messa a
normadellescuoledeicomu-
ni al di sotto dei tremila abi-
tanti.

I rimanenti 700mila euro
saranno invece destinati agli

istituti gestiti direttamente
dall’enteintermedio,ossia16
scuolesuperiorisututtoilter-
ritorio provinciale. Tra que-
ste, quelle che in città saran-
no sottoposte a interventi di
messa a norma sono il liceo
classico Stellini, gli istituti
tecnici Zanon e Malignani e
l’istituto professionale Strin-
gher.

Il protocollo è stato predi-
sposto nei mesi scorsi dai
commissarieilprossimomar-
tedì, come si diceva, si porrà
il sigillo definitivo con la sot-
toscrizionedapartedei45sin-
daci che incontreranno Fon-
tanini alle 11 nel salone del
consiglio di palazzo Belgra-
do. (g.bel.)

Scuola: «Provincia sottofinanziata»
Il presidente Fontanini convoca 45 sindaci per la ripartizione dei fondi

L’imprenditrice Marina Bonazza De
Ecchercomerappresentantedel“passa-
to”, la musicista Luisa Sello per il “pre-
sente”,lapsicoterapeutaSilvanaCrema-
schi per il “futuro”: sono andati a loro i
premi della 2ª edizione di “Segno don-
na”, iniziativa promossa dai Lions club
di Udine, Soroptimist, Inner wheel, Fi-

dapa, Ammi e Leo Udine e Tolmezzo,
per premiare tre figure femminili che si
siano particolarmente distinte per la lo-
roprofessione e personalità. Un premio
alla memoria è stato inoltre assegnato a
Maria Tore Barbina. L’incontro, affolla-
tissimo, è stato aperto dal direttore del-
l’Assindustria, Adriano Luci.

DOMANI allegato al MessaggeroVeneto

RICEVERAI GRATUITAMENTE
il mensile della Camera di commercio

UDINE ECONOMIA

di LUANA DE FRANCISCO

«Se la scuola avesse insegnato i valori della Resi-
stenza, oggi i nostri giovani saprebbero cosa sono la
libertà e la democrazia». Alla vigilia della festa del 25
aprile, il presidente dell’Anpi friulana, Federico Vin-
centi, ripropone una riflessionesugli ideali suiquali,
63annifa,fucostruital’Italiadelsecondodopoguerra.

25 Aprile 2008
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CITTADINI, REDUCI E FORZE POLITICHE
S ONO INV ITATI A PARTECIPARE

P E R IN F O : V AL T E R  B E L T R AM IN I 3 29  023 8228

L’amara analisi dell’ex partigiano: i ragazzi di oggi pensano solo a discoteca e divertimento e spesso si lasciano attrarre dalla droga

L’Anpi: 25 aprile ignorato dagli studenti
Vincenti: giovani meno liberi perché non conoscono i valori della Resistenza

L’arrivo del corteo in piazza Libertà in una delle precedenti edizioni della festa della Liberazione

SaràilprofessorAlbertoBuvo-
li, direttore dell’Istituto friulano
per la storia del movimento di li-
berazione,l’oratorechequest’an-
noterràildiscorsocelebrativoal-
lacerimonia per il 63˚ anniversa-
riodella Liberazioneorganizzata
a Udine dal Comitato per la dife-
sa dell’ordine democratico e del-
leistituzionirepubblicane.Ilpro-
gramma, che comincerà alle 9.45
con il concentramento in piazza
1˚ maggio e proseguirà alle 10.15
conla partenza del corteo, preve-
de due momenti celebrativi: alle
10.30, con l’alzabandiera e la de-
posizione delle corone al Tem-

piettoaiCaduti inpiazza Libertà,
seguiti dall’intervento del sinda-
co Sergio Cecotti, dalla lettura
delle motivazioni della Medaglia
al valor militare alle città di Civi-
dale e Tolmezzo (medaglia d’ar-
gento) e di Udine (medaglia
d’oro)edaldiscorsodelprofessor
Buvoli; e alle 11.30, con l’arrivo
del corteo e la deposizione delle
corone al monumento alla Resi-
stenza,inpiazzaleXXVIluglio,se-
guiti dall’intervento del profes-
sorPaoloFerrari,ricercatoredel-
l’università di Udine.

Parallelamente, a Cussignac-
co,siterràunacerimoniaorganiz-

zatadalla5ªcircoscrizione:ilcor-
teo partirà da piazza Giovanni
XXIII alle 8.50 e farà tappa sulla
lapide del partigiano Foschiani,
su quella in memoria dei fratelli
RojattiesuimonumentideiCadu-
ti in cimitero, prima della messa
delle 10. Cerimonie si terranno
anche in diversi Comuni della
provinciae,per iniziativa deiRa-
dicali, alle 11.30, nel cimitero di
Tavagnacco, dove riposano i Ca-
duti del Commonwealth. Saran-
no anticipate a oggi, invece, le ce-
rimonie organizzate alle 10 alla
scuola elementare “Silvio Pelli-
co”, a Sant’Osvaldo (interverrà il

presidenteprovincialedell’Anpi,
Federico Vincenti), alle 17 alla
scuolaelementare“Fruch”aiRiz-
zi, e alle 18, a Borgo Villalta, in
memoria dei 22 partigiani caduti
cheabitavanonellaborgata(inter-
verranno Annalisa Comuzzi e
Guerrino Cecotti). Il 25 aprile sa-
ràricordato anchedaiduecandi-
datisindaco.FurioHonsell,soste-
nutodalcentro-sinistra, saràoggi
ai Rizzi e domani, prima a Cussi-
gnacco e, poi, alla cerimonia uffi-
ciale di piazza Libertà. Enzo Cai-
nero, del centro-destra, invece,
nonha ancora definito le manife-
stazioni cui intende partecipare.

Prime manifestazioni già da oggi
Il clou domani in piazza Libertà

Il presidente dell’Associazione partigiani friulana, Federico Vincenti

Palazzo Belgrado, in giunta si affaccia Enio Decorte
Prime decisioni del neopresidente Fontanini: spostare il proprio ufficio e scegliere il segretario generale e direttore

ArrivatoapalazzoBelgradohapresosubitounaprimadeci-
sione, quella di cambiare ufficio. Pietro Fontanini, l’appena
eletto presidente della Provincia, è arrivato al nuovo posto di
lavoro lunedì e ha messo all'opera tecnici e operai per modifi-
care l'assetto interno di palazzo. Per due motivi, uno storico e
uno funzionale.

Uno scorcio del pubblico che ha partecipato all’incontro di ieri a palazzo Torriani

Pietro Fontanini

Premio al “segno” delle donne
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